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“L’Università che vorrei”: presentata l’indagine dell’Istituto Demopolis sulle sedi decentrate di Siracusa e Ragusa
Soddisfatti per la competenza e la disponibilità dei docenti, molto critici per quanto riguarda i servizi logistici e le infrastrutture, preoccupati per quanto riguarda il futuro loro e della sede universitaria che li ospita. E’ la “fotografia” dello stato d’animo degli studenti iscritti nei corsi di laurea decentrati di Ragusa e Siracusa, secondo quanto è emerso da un’approdondita indagine condotta dall’Istituto Demopolis per conto dell’Ateneo, presentata questa mattina nella sala del Senato accademico.

“Stiamo riprogettando l’offerta formativa della nostra Università alla luce delle normative ministeriali – ha premesso il rettore, Antonino Recca -, per questo motivo, proprio perché in condizioni di carenza di risorse, abbiamo voluto effettuare una ricognizione delle esigenze dei nostri studenti, evidenziando i punti di forza e di debolezza, per improntare alla qualità e all’eccellenza la nuova politica del decentramento, che non può più essere sfrenata come è avvenuto in passato”. Si chiama pertanto “L’Università che vorrei” il report di percezione e valutazione dei servizi didattici e logistici (pubblicato integralmente su Internet nei siti www.unict.it e www.demopolis.it), ricavato attraverso questionari somministrati nel periodo dal 29 luglio al 6 settembre scorso, su un campione rappresentati di iscritti iblei e aretusei. “Auspichiamo – ha proseguito il rettore – che questa indagine possa servire, in particolar modo, al territorio e alle istituzioni per migliorare le condizioni delle strutture universitarie e della comunità studentesca, partendo dalla riflessione sui punti critici”. 
I risultati sono stati esposti nel dettaglio da Pietro Vento, direttore dell’istituto nazionale di ricerche Demopolis. “È la qualità della didattica il fiore all’occhiello delle sedi decentrate di Siracusa e Ragusa – ha osservato Vento -: i dati rivelano infatti che gli studenti sono soddisfatti della competenza e disponibilità dei docenti. A essere inadeguate sono invece, nella percezione degli studenti di entrambe le città, le strutture (laboratori, biblioteche, attrezzature) e i servizi logistici (trasporti, convenzioni con strutture sportive e mense)”. I più insoddisfatti tra i “ragusani”, appaiono, in misura superiore alla media, gli studenti della Facoltà di Giurisprudenza.

L’indagine ha inoltre evidenziato due dati correlati: il primo riguarda il fatto che al momento dell’immatricolazione pochissimi erano gli studenti che avevano le idee chiare sugli sbocchi professionali, scegliendo il proprio corso di laurea consultando Internet, ascoltando consigli di amici o tenendo in considerazione la vicinanza della sede al luogo di residenza. Il secondo dato si riferisce all’assenza di uno “sportello” di orientamento che aiuti gli studenti nella scelta del loro percorso universitario, anche in funzione di quello lavorativo. Per la sede di Siracusa i più soddisfatti sono gli studenti della facoltà di Architettura che scelgono anche di cambiare il proprio domicilio per poter “vivere” la città. I più insoddisfatti appaiono, in particolare, gli iscritti alla facoltà di Lettere, nella cui percezione pare essere fallito il tentativo di valorizzare le professionalità formate nella sede decentrata di Siracusa e di legare i titoli di studio alle precipue vocazioni del territorio. Si sarebbe trattato di un panorama vasto di opportunità che, fino ad oggi, per ammissione stessa degli studenti, resta “un’occasione mancata”.
Complessivamente, l’84% degli studenti di Siracusa e Ragusa si dichiara incerto sul futuro della propria sede universitaria. Su questo dato – che ha ingenerato un profondo disorientamento - ha sicuramente pesato infatti il notevole impatto mediatico fatto registrare dalle polemiche sul decentramento, nel periodo in cui si è svolta l’indagine. “I dati emersi  - ha concluso Vento - hanno rilevato lo stato di salute delle due realtà universitarie afferenti all’Ateneo catanese, a partire dalle percezioni degli studenti che chiedono scelte precise e investimenti reali per potenziare i corsi di laurea in termini di strutture e servizi, garantendo percorsi formativi più coerenti le vocazioni produttive e con le reali opportunità di lavoro offerte dal territorio”.
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Sede di Ragusa - Nota Metodologica e Campione dell’Indagine Demoscopica

L’indagine demoscopica è stata realizzata, per conto dell’Ateneo di Catania, dall’Istituto Nazionale di Ricerche Demopolis dal 27 luglio al 4 settembre 2009 con metodologia CATI-CAWI su un campione di 300 intervistati, rappresentativo dell’universo degli studenti dell’Ateneo di Catania, iscritti nei corsi di laurea attivi presso la sede universitaria di Ragusa. Il campione è stato stratificato per quote, proporzionalmente all’universo di riferimento, in base al sesso, alla tipologia del corso di laurea ed alla Facoltà di appartenenza.

La rilevazione quantitativa è stata preceduta da una fase di ricerca qualitativa condotta tramite focus group e colloqui diretti in profondità con gli studenti dei corsi di laurea attivati dall’Ateneo di Catania presso la sede di Ragusa. 
Sede di Siracusa - Nota Metodologica e Campione dell’Indagine Demoscopica

L’indagine demoscopica è stata realizzata, per conto dell’Ateneo di Catania, dall’Istituto Nazionale di Ricerche Demopolis dal 29 luglio al 6 settembre 2009 con metodologia CATI-CAWI su un campione di 304 intervistati, rappresentativo dell’universo degli studenti dell’Ateneo di Catania, iscritti nei corsi di laurea attivi presso la sede universitaria di Siracusa. Il campione è stato stratificato per quote, proporzionalmente all’universo di riferimento, in base al sesso, alla tipologia del corso di laurea ed alla Facoltà di appartenenza. La rilevazione quantitativa è stata preceduta da una fase di ricerca qualitativa condotta tramite focus group e colloqui diretti con gli studenti dei corsi di laurea attivati dall’Ateneo di Catania presso la sede di Siracusa. 
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